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Anem'a sugh eﬂ'eltl {lel ﬁssfaio dl calce.

Sﬂpra Ie tewve l’eﬂlh, e su“a meerca

A I Za Redazwne T

Credo wlile di fare alﬂme riflesgioni. retatwhmenta
aﬁe Lspersenze‘isull' aziohe'"dei fosfati “come ‘concimé pi:
portate fel paséato Bollettitio! N, 27 ida‘lﬂglornale Arti eﬂ
]ﬂdusme, @' alle’ cnﬂsnderazmni del
~¢érca del” mnghnr CONCIIIG, (i i L Rt
i Che'“i fosfuli “non: abbiano prodotm alcun effetto sefi-

sibile’ nella aceéfinata’ esperienza , 'non dée recar maravi-

glia ,"ne ¢id scema ‘punto la 'somitha importanza” ché da
loro ta+Scienza. < Basta ‘viflettere che quelle prove: farone
fMle sopra -ferrd' fermi Ma se lg- terre eranoc fertili,’ ¢id
vuol dire;‘che non favevann punto bisogno di fosfatt, pm-

| -"f:’fahé dene’ avessero avuto’ hlStignn ne”avmhh‘“'e ben sefis

' ma 1 influéﬁzﬂ s 'ma in quel casa rion’ potevann du'ss fer-
tili, esqeml c'he dtwe mancano § fosfili non si puo con-
tare sullo sw!uppu del seme de cereah e del legum!. Se
il lerreno non iscarsegglava di fasfau ass:mllablh, gra
ben natdralé che ¥ aggmnta di questi non fosse seguita
da “alcun effetto. Un campu il quale si trovi in perfelte
mndlzmm non pub divenire maggmrmente pmduttwo per
apera di nessun ‘concime. Per poter pronunciare una senn
tenza sulla mollam d azlone dei fosfatl., sarebbe stato me-
-st:en operare sopra un ‘terreno mnel ‘quale fosse stata be-
ne stab:llta la loro assenza, essendovi tultavia presenh
mm gli‘altri “alimeuti’ mdlSpensablh" pmché anche nel

caso ¢he qualche altro di éssi mancasse, il fosfato reste-

rebbe inattivo , come reslerebbero inattivi gl alm se
mancasse il fosfato. . Una' sostanza ahmentare riesce mu-
tile quando manchi un solo degh altri alimenti che
sono condizione "dell’ azione di quella. E Quesla una
legge ' che non- “bisogna. dimenticare quando si ESpBN-
,menta a parte qualunque degli ahmenti che concorro-
no alla’ nutrizione delle’ piante, 'La scienza la predl-
¢a’, ma 1" emplrwmo, anche: quando ha la ‘pretesa  di
dirsi razionale, non ne fa aletn ‘conto; e quando felhsce
ne’ suoi- esparlmenll accusa la’ ?sclenza di- averlo mgan-

nato. Ma la scienza non ha mai- detto che i fosfati sieno

un concime’ aswluto._ Essa ha dimostrato 1’ Jmportanza
ch’ essi hanno nella vegelazmne e nella formazione so-
pra!tuuo di quelle paru delle quah I aﬂncnltum cerca il
massimo sviluppo, come sono i grani, Non & possibile

-----bal:erl- sulla bie '

l"eéiéienza”d’ un ‘sol-* grano di’ frumento, di segala», d1.
avéﬁa;idx fagiuﬂlﬁ di pisello ece. sdnza-fosfati, come non
e possnbnle senza azoto e zolfo; tulti- tre questi: ‘elementi
essendo indispensabili alla formazione del. sangue, e alla
‘nutrizione delle--ossa-e:dei.neryi.-Ma. 1’.azoto non manca
mai.ai bisogni delle piante, offerto loro continuamente
nel carbonato d’ ammoniaca ..dall” ‘atmosfera, che ne & il
serbalnjo universale e meeaunblle lo zolfo si trova sem-
pt'e in"quantitd’ sufficiente* nel- suola, d’‘altrondé essendo
minima la quantitd che ne richiedono i cereali ¢’ legu- '
mi; ma i fosfati non.esistono in grande abbondanza nei
terreni, coltwatn, e vi gcarsegglano anzi sempre piu, in

]
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ragione. del annua eswitazgone dei grapi dei qwl}” non
ritorpan sm campl_lle ceneri;. on_d_’*é che la maggmr parte
den campn ne. sono. esaurm, ed. & perclé ch essi acqul-

slarono unaﬁ' mggm unportanza in agrwollura degh alm
.-'--.*elementr,; i qualn r;;nrnano m pm gran parte sm campl

P . L
coi. resxdm delle racmlte Ta!e xmpqrtanza fu ben rwa-

noscluta dalla préiléaﬁ mglese _che ha aumentato la fer-
tahlé dbl suola cclla xmportazmne delle ossa.} h mo non
dee recar maravsgl:a quanda J consndera quanta soura-
ziane dl fusfata dee aver luaga in un paese dova Ia lerra
pmduce tanta carne e Iatte , che;__.sn cqnsuma nelle clttz’n
senza che mai da esse. ne ritgrnine ai camp‘t fosfau
ehe con. quella carne e con quel latte passarenﬂ nel ven*
tre delle popolazwm, dal ventre nelle cleache e dalla

cleache nel ﬁuml e nel mare.__

.y

- E vem, in, generale. cid che dlce nl s:g Sahen,,, che
-- _11 mlglmr cancime & quello. che si .compone di maggior.
numero. di elemenh' ma i dico che non basta che c’en-
trino tutti gli elementi possibili; _blsngna che i pili jes-

e.e,nz;@!l w esistano, in quella quantita. clw & necessarla
i per. riparare nel suolo il loro  difetto. Anche ia- Inghll-

fterra s’ adoprana i-concimi - raccom sul pmprm fondo 5
ma siccome il proprio fondo & ll’ﬂpOV&I‘ltO di fosfati, cosi
. gli inglesi s’ accorsero che | lnm concimi, tuttoche. com-
posti. del “maggior -numero- possnbnle d’ elementi raccolti
sul: proprio fondo, erano poven di: qufal:, e che le loro
terre ricevevano pia ristore da 400 chrloﬂ'ramml di_ossa
;clle da .)OO di canmme stallauco, che cﬂnlengoﬂo ap-
pena un quarlo dell acido. fosforico conlenmq in 100 chi-
louramml dn 088, Dunque non & sempre vew che il
fmaggnor numero d" elememt costllmscano il mlghor con-
cime. Se il vostro camnpo ha pia,. blsogno di un po’. dl'_

I fosfato che d altm, voi lo tratterete meglio ‘dandogli quel
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po’-di- ‘fosfato di- eni abbnsagna, ehe damiogh una. quan-n
tnté di elementi che gli sarebbero soverchi, e fra i quali

.4{!?%

mancasse ‘qualche dose di fosfati che igliy ia -4’ ‘uopo: 7 o et 3;;.;

.!. .
s

.....

fartilith
nel vostro campo né con cingue né con’ diﬁm mha nhilcgru
di concime, se con questo non gh restituite 1’ elemento

di cui lo avete [)lll esﬂunm e se - fon ; ghelo restitmte
in

certo che voi non ristabilite punlé i "‘ﬁﬁnﬂimiﬂm di Y

giusta misura. Ora pub darsn che supplendo con una

cerla. quantitd .di ossa.o.di-nero animale.al difetto di

fosfati, chie presenta..il concime: fatta. sul . vostro, fopdo,
vi dxspens;ale d’.upa. doppm_” concimazione che .vi sareb- -
be stata pecessaria per. somministrargli quella tgl dcse
di fosfatn* soprappiu di concime che senza dubbio ha un
_"prezm ‘yenale melto: ﬁmagg;ora--dgl- supplemento; ;. dunque
non éasempre Nerg: ﬂha l mgmsﬁo R mlghm' marcata ;)
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Cgstellam,

-{eontinuaions, num.“prebad ) R

Dal fatto dl | Doiradaiauii
.dax mul‘tissnm:

Sy e 3?"]'!, dl che
pOSSa l'ﬁplmﬂhﬁ, aa pargcebl All‘(lppﬂ awentatamenie mam-

fesjtata mtome al’ seme 1mpartaloﬂ, t_rar mc}twe di rem-

hcars:, nm pornamﬁ convgn;uopg si debba nell' mleresse
de“a baclmulwra con plénez?;é dn hducla mtanto dedur-

si nfernto dal Gaélelfédi:,
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I’ opuscolo acceuna,' oltreché

ey

re; essere !'usa del ‘carbone e della calre, non solo come

£ H;E ERRE
prauca mdaca!a nguardo del ba_ch: Lgxmesn, raa ben anco
a rmuardo deﬂe stesse razze no‘Sirah gmvewhssmo.

* Phat
- 11?}{ NALE L s i'.'g
Ctmse ‘della mala mzsczta. — Faceiamoei ora col

1 egregm ‘A ad eﬁi‘rh;nare a qudh __mohvn ‘debbansi altri-
'buu'a le ?favorevoh risull anze {3nto genera!mehte lanidhd
late dell’ allevamento del bacln chinési's lmperorché tlilto
sommalo, Ip rlpeuamn call §"fe536 Caslellam 'la' rmscda
di” quella 'semente fii pess:ma. Ned a scemare verilé a
tale sentenza basteranno, tuttoehd ‘in’ pidmers mm certo
'insagmﬁcanw, i fatti di ‘buona ventura toccata qua e la
ad- alleévatori dxllgent:ss:mx. I ben casi rrcordah ‘nella’pri-
- ma parte det ‘libro’, “alla” quafe accenuamme nell’ ultimo
Ballettino, ed imche gli ‘altri simiki ‘¢he si sammm tira-,
scurati, o di cui il Castellarii o avn‘ﬁ ‘avato conlezza,
vogliamo meueﬂn tulh a formare non' pidt’ che un” ‘ecce-

leone (sn vedré pot se e quanto conforlante) nel gmude

TJE "Ii ﬁ B '? {aid

Gi sia’ dudque pmlbllb‘di ‘parlaré’ "dn vittorie; solo
-'pomilmo atlenzwne alle cagm‘n“” detla scanﬁtta alla ri-
cerca delle qualn £ dedncaté la SBGOIlda parté dell' opu-
'z'scolo. Noi ‘1a r:assumeremo R

11 Castellani ette in’ prlma linea gh sforzi stavolla
noa ' indarno’ adoperau dai malevuh% od’ mudmal, per at-

‘trnversaré discred:tare, disonorire 1 inipresa. P 'si oﬂ”'re,
dweva la czrcolare ai collivafon, la péssebmm di’ una vi-

genemzwne che puo aﬂ‘mnqarm per sempre dal 69 26um

------

-mlglmre, fusse trattato, comc un, seme -qualunque;,

R t‘- 'i :__ ? t |

che pngate a semm‘ Cu} emm un inhmamone di guerra.*,,
banza apertamente dichiarare accettata la sfida, i nemici

jastellani lo-combatterono, ei dice, accanitamente. Si

. li# '.I.LII

cbmuﬁcld dal iruﬁﬁr q}élanno nella quantitd, volevasi stra-

grmda, !dei -seine. tr'f*"?spmlata ; come se la bontd del se-

me, nota egh, 'dnpen{igesse dalla quantita e non dalla sa-
‘nita, delle farfalle (dalle quali’ venne: deposlo. E poi né

‘un Tatto pasnwo, soggmnge, ‘che mtto il seme chinese

.. da_me_distribuito in tutte ie varie parti d’ Italia ai com-

- miltenti., eguaglia; solamente la metd. del seme che oc-
-corre, ad. upa, sola . pmvmma, per_esempio. al. Fnull, per
. una, !;aucoita anuuala ﬁrdmana ", Ma $6 ne dlssero ben
di peggio: ¢’ era della truﬂa bell’.e buona m quell’ af-
farg;si era distribuito ai.commitlenti, il. seme che aveva
fermentato in. Egitto..—  Questa ingiuriosa supposizione,
cui il Castellani ehiama iniqua,. stupida,, mxpoasnblle, sard,
‘erediamo, tempo sprecato a confutarla, Era notorio che
esso trovavasi in lite col Governo hgmanu, per cui causa
ando. gl seme pe:;dutof-,‘Ora, che proteste eagha lm Ef{nweb--
tpo l- Amm}mlﬂraamne- -'V mermlm--a& Jf’ a-llara-.-se -n era spm -
ito a casa-sua: con, tutto. quanlo;, 1’ aggetto: della..contro-
versia ch’ era il seme danneggialo?— Se. nop che, il co-
nio invero grossolano tradiva \roppo- 12 fals;la ‘della mo-
neta,. ed.era. pericolo non- Vﬂlﬁh% correre... I piu . destri
se ne avyidero, §: mamub che nei paesi ov’ gra . stato:jl
Castellani. ¢’ era; di. sicuro I’ atrofia ;. ;potersi .dubitare che
esso .fossa veramente stato in Ghina jmeglio - buttar..al .dia-

vole la: semente  .di. quello.; che, giuntarvi le spesp e.le
fal:che d’.uno; ster:la allavamenm. L Gl faes
Per seconda causy det cattivi. rlsultalu, gd affaltp qh..
peqdeuge dalla prima, ora . meplovqtai U opuscalo.. da;il
nessyn.. bu(m, accoghmanm fallo, daghi, allevn]org al_semeg
ch;neﬁg.i rTaﬂlO s¢akpore aherbgﬂn g,___lrammenata d;}p“r;wco-
”l!lﬁl‘l c;)m'qrrema nop, duveva ce[*l.dmente essergli di.buon
augurw. ‘Figprarst "‘33‘ pnssxdenu, {che hanun prima d;,
tutto, dat bensare, a cavar piu, danano - c_h & .possibile da
quell’ iqdustrqa, e ci tenﬂ'om pia.all’ uovo, d’ 0ggi. . che
alla gal]ma di, dmndm, ﬁgurar‘s; s"essi i stavano I} ad
.usar tutle, quella delmale?ze, 1utle quelle pazxeme, ;che
adqudnda un . primo Sper:mmta i acclimazione !
" Basqgnava tenere . ll seme. qepayapo da ogni.altro.; biso-
guava sewndqru I’ indole. sua, almeno, nelle -€0SE essen-
ziali. Di . nessuna dnsuguaglqanza di..nessuna, - morlalu;a
non derwante da  atrofia;, .si.doveva far caso,. tenendo

"'ir"’--"sf"‘ ST

f_conto del]a dnfﬁcollé- dp natqrarlo. Qra questo eomegno'
_puteva egh atlender§| da chi riteneya preventivamente

che il seme: era mal. ‘conservato, che era ‘malato, che era
d: allevamenlo 1mposs¢b11&? No. Non 8i..paleya, altendere
ﬂhe quanto, & avvenuto: che il seme czme,anell ipotesi
che
alla. pr:ma dlsu'rru‘lgl;anza §1;f0qse glgd;calo* affetto d £ v
tmha che alla prima mortalita, si.fosse: gettato 5 e che
1! gellarlo,, anche, peg colorp che, forse . avrebhero’ altri-

_gpgml persaverato, diventasse nna: prowa.dibuoo - senson.
. E. €81 quello che non. feae la t'alunma feue,:o gli

stess‘: caltwatnn HE S quall, dnpa d dver @ prigeipio con:
cepue le p:u lllblll”lll@l‘ bpurauze sul Semﬁ dn Clllna, sl

)
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- Dialtea: parte ai ce!l;nmtm stessii§- d' appars:, Gov
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me causa dei caltivi risulftati, Ia remlenza - vidio d’al
tronde’ lcomunissimo —=. nell’ adetwre ‘nietodi nuovi, “» E
notevole ‘it fatlo, osserva 1A Ay chein ~generalo’ I'alleva-
mento’ det ‘seme’ chinese rmsut meglio- ai duovi nell’ar!e?f
che ‘ai v&echi' coltivatori, ed &'prova evidente del dantio
che nelle nuove cose recano sempréT fe veechie idee».
— Qui, a confer‘ma di qﬁebta verila , noi dobbiamo ri-
cordare il fdllo del samo sng Armelhm d:"l‘arcemo (uno;‘
fra gh alm qun nel noslm Frmh Ie perseverama auen-'.t

1

'''''''

chmese), it qua!e nel mmumcarcr (Bolleumo num. 42 a ?:
c.) il pmspero andameuto de sum bachi, ei: mnfessava,_

di non lnlxﬁl]dﬂl:Sl mmlmamente di bachicoltura; e di a--
ver. quest anno. spltanlo cominciato. ad occuparsene, A,

‘vecchia. industria,: pensavasi,, pratiche vecchie convengo-..

nos e -la manifesta :ritrosia ad -abbandonare - gli antichi -
sistemi.del paese: fu. una:. -ostinazione dannosissima, : ‘Di:=
conseguenza . i precelli dati .dal: Castellani - nel suo bel”

Nlibro deld’ allevamento diéi bachi- da seta in Ching' predi '}

cati al- deﬂerlm fe dnhgemi L osservazioni fatle sopm*f
Iuo g0y'in Ghma ‘81 ‘dottamente - rawoll&, ai mhdamenle*’
espaste, opera sprecata per gli allevatori. E si che ung’

degli* scop; ‘delly speth‘ziﬁne, quel.’a_ :m:*i clie senz alcun
dubbio aveva la nrmripale, la nms[;_if__ma unpurtanza. quel-‘"

lo’ che valse’ alla coraggmﬁﬂ l!’llpre.sa dei due t‘rmlam ghf

a]h ﬁuffmgz dea dom p de: gﬂvemantl, si era appunte‘:

JJJJJ

(ll far lesura, merce dt accumta;mddfrml sm S!ll dovey

1l haco &8 Gn&,mdrm, d: quamo in rlglmrdo 2 quella m-

.....

_dﬂ,Stl‘lizl }’l pmevﬂ es::ﬁl;e per.. nm d; huouon, (ll pratm&;;

ulilitd.. »Portar seme ¢ poca cosa, diceya la Memoria dei,

signori ;Freschi e Castellani da. noi-citata ;-bisogna, sape-.

reqclie seme si: portay. e portarle con tulto il -corredo di-

quelle osservazioni praliche ¢he possono giovare:alla sua;

huona: riuscita. ' Dove ‘havvi: un' espemenza di quaranla
secoli - molt@ dﬁve potersi-imparare; & ‘molto si deve st
diare sopra una razza ‘che polrebbe non prospea are che

certﬁ mnd‘xziﬂni” Ma alle cond:znom 'vx 51 pensa poco

.....

qmstata la sememe non Vi fosse del reqtc a l‘arc che

__metterla lé colle altre razze “alle regole dello stessn

convemo, ¢ che la si sbr;gdsse poi essa a (]Wellldl‘ ga-
Ietta H pmche non si awebbe badata che ad aw,r galelta,
e molta galelm Per I’ acchmazmne adunque du.mnm
sempre :in. generale, nulla. si fece; -peggio che nulla, si,

commoperc}. lmpercmcehe non so]o quello che era mal-
,tﬁral?llmeme «prescrilto - si ommtse, ma cio che era da.

ommettersi  deplorabilmente si fece.. Il metodo chinese,
raccomandato- nella istruzione come necessario:ai:bachi

chinesi, nol si volle ad ogni costo adollare, si dufoal-
'-l mvece nel metodo nﬂswo, ?abbem,he vemsse pmclama!q

pessimo, massime in quanto avrebbe l‘lS uardato |} usu';

- del calunco artificiale.

S durd, ma non si vinsd; ché per ‘vincere gli e | ‘al metado nhmese prescl‘ltm, 1m'm*aggiare gli espenmma

~tatori ‘con promesse di ‘qualche premio o alimena-di Wen-
1 . zioni onorevoli; nowinare apposite commissioni coll’ in-

d" uopoanzi tutto di fortemente volere. Né di ben volere
diedero in verita prova coloro che non csuamno ad al: o

levare nalmhn Gh’:msr néghwsteséi lmli iintidui fwmﬂa ¥
allevia&i quei d’: ﬁlwe pmvemenze,a pebﬁmrsi valﬁam de
glhstpsﬁt utansxh. Di- tale inconsidératezza’ parlando: lli‘f

Castellani, come'di altra cagione: delln ma}a*‘rmsmta, 08
serva che;:i»Essendo: mmagmsa 1" atrofia; -era quesm an:
cimeritare i bachi: a grave pericolo.” Deboli per non  tro-

varsi nelle: condizioni native ;i pitt"deboli aneor'a ‘per ' non .
essere allevati: secondn 1 indele Joro; sarebbe stato mix
racoloso. che non: I"avessero : contratta, 'Questo ‘miracolo
avvenne (uttavia-in molti ‘casi, ed é pmva selenne dalia

lm'g erlgmaﬂaf 8anila ”,__-i_,._ N P ES R T *‘ SN

Pér ullima ‘causa a’ cui I opﬁsealﬁ ascrive il ‘malt’
esito si & il sistema di collocamento del seme ‘adottato
dai Cowuni, la maggmr parte deitiqaali’ o dlémbmmno,
come: dicevasi, a’ rendita’;  pattuendohe-ciod iper ipmzzw

una :quantita pmporzmnata di’ pmdeltn. % Dappm errore

fu ‘questo, notd: il 'Castellani sy fu errore perché “trattan--
dosi.di una prova, I? ailemmﬁnto del® seme -chinese: non"
poteva: considerarsi: dome - un alievamento' comune. In- que-
sto'non ci:sond: difficoltd divclinia da vinéere, e'inetodi
nuovi :da nsare. In questo il pﬁ’co*-'ﬁ'ori-‘ccﬁit'ﬂ'-nm- ‘¢ dra-

- gione§in' ‘quello invece -anche ‘it ‘pochissimo’ & ‘molto. Ma-

dare il ‘seme chinese alle ﬂmedemme condlzmm ‘del “co"
mune,:é far-inlendere chié ‘non ha importanza ‘speciale,

e togliere quindi ogni ‘stimolo all’ emulazione’ “del colti- <
“’ﬁ“mi dhe ‘doveva mnsx%tere 'non'“nel far” mokti: bdzzo]r

ma nel’ Lirpe  almeno tanti’ da entrare’ in' razza; ¥ I‘ﬁ érrore’

- intsécondo lubgh,’ penche “qua’ntiﬁ TiiAnéa Ta fede nella“_

quahla‘ del $emiw' ricevito, e questo’ Série’ non’ costa nalla,
¢ se “nuHarprodacé don si' t!ee”*’pagar”nuna si'hijette: i‘l-f"-'_

cdiﬁvatm‘e in-tali! énndizmm che & smuo il pa‘éiendere*
dd“llll unﬁ Specm'é dlhgenvzé BY bfEe .‘3;:'.-3.,'?”-1?.;,”; .1:.;__.‘;{..;f

“Oui P aulhre cnnlmuando noﬁ pub IenerSl ﬂal niun
vete' Tamento per 1* adsoluta’ apatia” lznn”cu: in generalc
preposh all’ amﬁnmslrh‘z:on 5555 dél Comuni si presem Vaf-
fare'‘dél’ séme’ Lssn, el *dlce, i noﬁ#" shanno pensato’ chie’

luito deve “lentarsi per’ dumnmre una pubbhua svmfm‘a"i
invede: d" illiminare l’&biﬁlore o s: “sond’ tenhti m Ui
sparie, “$1 sono lasc"ﬁita '{ravolgere” dalla Gﬁl’!’ﬂﬂlb ccm-
traria} ‘somo” stati mvnah a prendere questo seme,

I hanno presb o docili, 0 perquabl, o indifferenti; e quandﬂ
I’ ebbero “in mano non pensarono ad anm che a énllﬂ-
cdrlo, colla veduta di nprendare il pmpmo danaro's. EE*'
addila per nnorevale éecezmne leSemple di Gorma,dmfe

siccome ebbe gid con’ pregevoh cansnderazwm a riferire
in pmposxto it Socio nostro sig. Oltavio Facini nel Bol-
lettino .pum, 410 dello scorso ‘giugno, il Munmpxo, la Ca-
mera di. Commercio ¢ )2 Socield Agraria. fondarono d’ae-
cordo una bxgatuera per-allevarvi: i bachi chinesi.—: A~
vrebhero ‘polufo i Comuni- scegliere el proprio. eireon-
dario ‘alcuni dei coltivatori .pitt distinti: per buone: prati-
chie, per ml;el-llgenza. @ per probity, e donare a :ciascuno
di. ESSi,-‘-senza patluirne . compenso, . una '*piccdlfﬁ*quﬁﬂlitﬁ
di- quella semente - colla - sola condizione .che la allovas-
sero separatamente da ogni altra, tenendosi con rigore


http://lelli.no
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‘carico di far ‘nascere il seme, d:atnbmré i bachl,?snrve*
gliarne .1 allevamento. Se ¢id, si. fosse: Afalto,: il . GasteHani-
non..dubifa che.in tuiti i Comuni i satebbe una: mfhc:emse
quantita di: seme chinese. naturato e ;perfetto, : Se poi, mal-
gradoogni sforzoy il tentativo avesse fallilo, nessuno-a--
vrebbe. potuto lagnarstne; »: perché il tentare include la -
possibilita di non riuscire, ed & cosa assai commendevole.
~quando si tratta di allontanare un gran male ;.. ‘a meno
che non si, sostenga che il merito sommo. di chi & :pre--
posto: all’ amminisirazione. d’interessi . comuni: consista.
nello starsene in ozio beato colle miani in' ‘mano, @ nel-

tirarsi e sedere un po’. ptu lung; se appresw glx ravina
la casa._ | -

ST ¢ A

- Ma ﬂ tentauva non;: sarebbe falhto. 1 numerosi fam
dh buana -umusmta, --ttmoché- ‘eccezioni, . vorran: -pum s Gl
gnificare. qualcosa: vorranno:.almeno. significare .che se:

samente diligenti fossero:, stati. in, maggior. numero, in':
maggior numero. eziandio si:-potrebbero ‘ora conlare quelle -
eccezioni, se. pur non si fosse adesso-al caso d’aver
proprio..capovolta. la regﬂla. Il fatlo sta che le eccezioni:
semplicemente..si .debbano: .4 1° ad- aver -applicato ri-

gorosamente .il ‘metodo. chinese in. ogni .sua parte; 2°

ad -essersi aslenuti alineno. dal calore artificiale ; 3%, ad: ' E
una scropnlosa d:hgenza nella custodia . dei haﬁln, ed una |

grande perseveranza sino.alla. fine». Che . se. qualcuno
volesse dire. essergli. mancata la riuscita ' malgrado che.
avesse adnttalo il metodo  chinese, il Gastellam gli chie.
derebbe se in. coscienza gsso. ritiene. d’dver proprio’ oguai.
pitt. mmu!a preserizione. segpita, nessuna.. ommessa; né.
farsi_gran meraviglia d’ altronde ‘che taluno ahb:a pile-
nuti risultati. sodd:sfacenh anche senza eseersene tenpto
affatto ligio, se in altro medo. vi sostitui ‘in tullo la
malta dlllgenza “ II memda chmese non é coaa empiri-
ca, ma razionale; esso. & buotio in quanlo & diretto. ad,
ehmmare Bﬂﬁill dannom alla salule del bachi ». Iin altra
guisa che 'si patesse otlenere l’ ldellllw SCOpo, cu} equi-,
valerebbe al metodo chmese, e dl queem ci confemne_
rebhe anm l’ eceellenza. Al quale proposxto rammenhamo
" ancora il forlunam esempm del sigaor . Armelhm, cbe
-nella ncardata qua reidzmne ci ag iungeva di non. aver
segmto in lutto e dappertuuo Ie prescrmom del Gastei-
lani, ma si bene d’ aver adnperaw ogni uenzmne, cam-
blall Speasanlmo i letti,ed esscre mﬁne stato sempre h,
scrive egh lutlo in fau,ende mlomo a quegh egregi e
premom msem.

—_—

| Quali conseguenze si possom dedurre dal sequito al-
levamento . dei bachi chinesi nell’ interesse: dell’ industria
serica?— A questo quesilo’ eerca rispondere il terzo capo
dell’ opuscolo. Ed a buon proposito I’ A, fa precedere
“alle proprie osservazioni un importante articolo del chia-
rissimo nostro signor G. B. Zecchiniy, stampato gid nella
Rivista Friulane num. 28 del passato luglio. Quella me- |
oria, giustamente apprezzata, sard senza dubbio a co- |

[’remdefnza dell’Assocmmone A Jmma I‘rmlmw, edltrlce

INereiv. — Bed

gmzwne d&!*'S«act de%l’Agi'aPia dnde mﬁ qui ripartél‘emo@
solo le conclusioni che ne trae il Castel!am,“s{ﬁcome :
~ quelle che. ~saddlsi’an0, ei sembra, all’a quesuone clr” egh
Sl é pﬂqt‘d .'30[1@._-;_.--;;.:_.,-:-.;~.
oo 1.5 - Che acchmazmue del seme nhmesa in Italia: &'
1mp0351bde 'S80Z3 . slwcnah diligenze ; non .difficile purché
- queste: diligenze, si usino,. e si. abbandoni la.pratica del ca-
lm‘e arhﬁcnale _sieura ip. generale adottdudo 1! metodo chv— _
nese nella sua mtegnta. » g

2“ Ghe 1 bach: chmesn o allevau a dovere ,,.a tenuti
sepamti daﬂh alm ‘essendosi sempre manl;emltl.m istato
di sanita perfeua, hanna pmdﬂttﬁ farfallel sane délleﬁqpah

A RS IR I

fo emesso seme sano, Iche a frlusta raﬂmﬁe ,Jl s:g HZecohxm
chiama prezzasa Lo ‘ -

~ 3.° Che qumdi 10 scopo dell’ lmpl’ESH th era que,ll{j d;
sesmuue dlle’ nostre ‘razze ‘walale ind’ razza im.nime ¢

__.: . :|. HE- - .:_' f-l
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15 stato ’ rag ginto perché col ‘seme’ chmeaé fatto in [talia 6
le. cure: st fossero addappmte, se 1;.collivatori: serupulom- |

restam nel paese lm ﬂ*ran 0em]é dr sa]ute e'se 1] passattf
credere che d' ora: innanzi 11 seme: ﬂhlllﬁsﬁ paﬁsa ftrattarsi?
senza speciali riguardi; se si’ custodird come ogni prezicsa
cosa dev’ éssere: custodita; in -due anni te: razze~in:[talia:
potranno essere rinnovate senza' difficoltd, poiché cent’once
sole di seme , non .dovessero produrre in media che sole.
50 libbre di. bazzoli_;pa.r.,,_qnc_iag,-._.p.q_.,;rjprqdugj_;:e;bbem ;_in;_.;.d.ug'-
allm 25:mila. - . et

‘11"'.-4.5

xi' Che m:m questa nuova razza !‘u mtmdatm m Itaha._
la pm bella seta_che, ShlSl mai vxstq, non essendoveneg al_,,_
tra che pos‘sa loltme ln candﬁre ). m lucentezza ;10 consi-
stenza In ﬁnezza cqila bElﬂ (‘hlrlese Il‘altl _hauna confel-

mato a questo pmgmszta tuttocw che io pubblmal neﬂ ép_"
pendlce al mio libro sulla’ trattmd, e cln ne ha fatw la

prova ha potuto “verifidare che ‘nche “in Ttalia con’ diiem
chilogrammi -di- hozzoh chinesi ‘i ottiene wstdmefnenté uit
chilogramima’ di seéta. Né il coltivatore | puo laﬂnarbl che
occarrano- pit bozzoli chinesi a far - libbra che non - ocdor-
rano bozzoli comuni , perchd se i bachi -chinesi ne dinno
meno, costano meno; come quelli - che Mangiano un terzo
meno di: foglia, - Anzi.avveriendo che negli: allevamenti fehici
180 bozzoli baatamna a far libhra, essendo durato I’ alle-
vamento 28 giorni, locche vaol dire, avendo } hach; man-

giato. assai menﬂ del nnstrah, si puo- cnn mqlto fondamento-
"~ ritenere che i bacln ihlrleSt quamlﬂ saranno naturati. in

Italpa prndurranno pm sela. del nostrah in pmpmzmne della
foglia mangiata. E quand’ aubhe per. mﬂuenza di chma @
di cibo la loro t,pulermlde cessasse dall’essere trasparente
com ¢, e aumeutamlo il tes::.um adipmn 3 eﬂnaﬂ‘hassem al
nostri, non puo. esserci dubbio che coll’ iindale del tempﬁ
daranno. eguale prodotto. Questa perd’ ¢ quéstione che' non

ha xmpmlanza I*Eale, pmché siccome laseta pmdﬁtta dal

baco chinese ‘sta in. proporzione ‘della * foglia manglata1 il
coltivatore non deve far altro che - proporzionars la*quan-

titd del seme che ' vuol far nascere, alla. foglia:che puo

consumare». o~ .-([saf fine- ;-nel ;_pmssimi?u;;n-umel‘ﬂi
.""'. B "" — "'. . . |

Per 'ﬂmncanm dc s;mzw smma ﬁostrem a d:fem*re pei
Bollettmﬁ venturo I’ msermone deim Sahm mb? ica Com-

VIGAB‘DO m COLLOREDO fredattore responsabzie

— Tlpﬂ rafia Tlombetu-Muxero.



